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OGGETTO: DGR 286/2012: "Interventi di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro finanziati 

con le risorse del Fondo per le politiche relative ai diritti ed alle pari opportunità per l'anno 2009. 

Criteri e modalità di utilizzazione delle risorse assegnate – Anno educativo 2012-2013”. Presa 

d’atto dei rendiconti trasmessi dai Comuni individuati con la DGR 286/2012 e liquidazione delle 

somme dovute e impegnate con Determinazione Dirigenziale n. B2557/2011, capitolo F31116, 
Missione 15 Programma 03 Titolo 1 del Macroaggregato 15.03.1.04.01.02.000, esercizio finanziario 

2013. 

 

 

 

   

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

POLITICHE SOCIALI, AUTONOMIE, SICUREZZA E SPORT 

 

 

 

VISTA la L.R. 6 agosto 1999 n. 14:“Organizzazione delle funzioni a livello regionale e 

locale per la realizzazione del decentramento amministrativo”; 

 

VISTA  la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale 

regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTO  il Regolamento Regionale 6 Settembre 2002, n. 1 concernente “Regolamento 
di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive 

modificazioni ed integrazioni;   

 

VISTO il Regolamento Regionale 11 ottobre 2010 n.9 recante ”modifica al 

regolamento regionale 6 settembre 2002 n.1 di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale” e successive modifiche; 

 

VISTA  la L.R. 20 novembre 2001 n. 25 e successive modifiche: “Norme in materia di 

programmazione, bilancio e contabilità della Regione” e successive modifiche; 

 

VISTO  il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 

enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009, n. 42”; 

 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 dicembre 2011: 

“Sperimentazione della disciplina concernente i sistemi contabili e gli schemi di 

bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro enti ed organismi, di cui all’articolo 

36 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”;  

 

VISTO il Decreto Legge 24 gennaio 2012 n. 1: “Disposizioni urgenti per la concorrenza, 

lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività”, convertito con Legge 24 

marzo 2012 n. 27;  

 

VISTI in particolare i commi da 8 a 13 dell’art. 35 del Decreto Legge n. 1/2012 

relativi alla sospensione del sistema della tesoreria unica mista e 

assoggettamento al sistema di tesoreria unica; 

 

VISTA  la L.R. 29 aprile 2013, n. 2: “Legge finanziaria regionale per l'esercizio 2013”; 



 

VISTA  la L.R. 29 aprile 2013, n. 3: “Bilancio di previsione della Regione Lazio per 

l'esercizio finanziario 2013 e Bilancio pluriennale 2013-2015”; 

 

VISTO il D.P.R.L. 29 aprile 2013, n. T00022: “Bilancio di previsione della Regione Lazio 

per l'esercizio finanziario 2013 e bilancio pluriennale 2013-2015. Istituzione dei 

capitoli di spesa necessari a garantire la transizione tra la precedente e la nuova 

codificazione ed individuazione dei capitoli di bilancio all'interno di ciascuna 

categoria, con dettaglio fino al V livello del Piano dei Conti per le entrate, e di 

ciascun macro aggregato, con dettaglio fino al IV livello del Piano dei Conti per le 

spese. Autorizzazione nei confronti del Segretario generale all'assegnazione dei 
capitoli di spesa alle Direzioni regionali competenti.” 

 

VISTA la DGR del 30 aprile 2013 n. 91, così come modificata dalla DGR del 26 

settembre 2013 n. 298, con la quale è stato conferito al Dott. Guido Magrini 

l’incarico di Direttore della Direzione Politiche Sociali, Autonomie, Sicurezza 

e Sport; 

 

VISTO  l’articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223 recante 

“Disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e la 

razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in materia di entrate e di 

contrasto all'evasione fiscale”, convertito con modificazioni dalla legge 4 agosto 

2006, n. 248, che istituisce presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri il fondo 

denominato “Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità”; 

 

PRESO ATTO  dell’intesa sancita in sede di conferenza unificata nella seduta del 29 aprile 

2010 (Repertorio Atti n. 26/CU) concernente: “Intesa sui criteri di ripartizione 

delle risorse, le finalità, le modalità attuative nonché il monitoraggio del sistema di 

interventi per favorire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro di cui al Decreto 

del Ministro per le pari opportunità del 12 maggio 2009 inerente la ripartizione 

delle risorse del Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità per 

l’anno 2009”; 

 

ATTESO  che le risorse assegnate alla Regione Lazio, in virtù dei criteri individuati 

dall’articolo 4 dell’Intesa, ammontano ad Euro 3.925.588,00; 

 

VISTA la DGR 8 ottobre 2010, n. 434  concernente “DGR 434/2010. Interventi di 

Programma attuativo degli interventi di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro 

finanziati con le risorse del Fondo per le politiche relative ai diritti ed alle pari 

opportunità per l’anno 2009”; 

 
PRESO ATTO  della convenzione tra la Regione Lazio e il Dipartimento per le Pari 

Opportunità “Convenzione tra il Dipartimento per le Pari Opportunità e la 

Regione Lazio in attuazione dell’Intesa del 29 aprile 2010 relativa ai “Criteri di 

ripartizione delle risorse, le finalità, le modalità attuative nonché il monitoraggio del 

sistema di interventi per favorire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro”, 

sottoscritta il 21 dicembre 2010, Registro cronologico 13686 del 

25/01/2011; 

  

VISTA la DGR 8 marzo 2011 n. 87 concernente “DGR 434/2010. Interventi di 

conciliazione dei tempi di vita e di lavoro finanziati con le risorse del Fondo per le 

politiche relative ai diritti ed alle pari opportunità per l’anno 2009. Criteri e 

modalità di utilizzazione delle risorse assegnate”, con la quale è stato 



deliberato, in particolare, lo stanziamento di € 2.000.000,00 per l’intervento 

c) del Programma attuativo “Sostegno economico per le famiglie in lista di attesa 

presso asili nido pubblici o che sono residenti in comuni privi di asili nido pubblici 

che utilizzano asili privati autorizzati”, la cui realizzazione è di competenza 

della Direzione Politiche Sociali e Famiglia; 

 

VISTA la Determinazione Dirigenziale 4 aprile 2011 n. B2557 avente ad oggetto: 

“DGR 87/2011. Sostegno economico per le famiglie in lista di attesa presso asili 

nido pubblici o che sono residenti in comuni privi di asilo nido pubblici che 

utilizzano durante l’anno educativo 2010/2011 asili nido o servizi alternativi 

privati autorizzati. Spesa di euro 2.000.000,00 – Capitolo F31116. Esercizio 
finanziario 2011”; 

 

VISTA la Determinazione Dirigenziale del 18 luglio 2012 n. B04413 avente ad 

oggetto: “Attuazione DGR n. 434/2010: Interventi di conciliazione dei tempi di 

vita e di lavoro finanziati con le risorse del Fondo per le politiche relative ai diritti 

ed alle pari opportunità per l’anno 2009. Criteri e modalità di utilizzazione delle 

risorse assegnate. Presa d’atto degli elenchi degli ammessi al contributo e 

liquidazione delle somme dovute ai Comuni individuati con la Determinazione n. 

B2557/2011”; 

 

VISTA  la DGR del 15/06/2013 n. 286 concernente: “Attuazione DGR n. 434/2010: - 

"Interventi di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro finanziati con le risorse del 

Fondo per le politiche relative ai diritti ed alle pari opportunità per l'anno 2009. 

Criteri e modalità di utilizzazione delle risorse assegnate" – Anno educativo 2012-

2013”; 

 

VISTO in particolare l’art. 5 dell’Allegato A della DGR 286/2013 che prevedeva tra i 

compiti del Comune l’invio di una relazione contenente: il numero di famiglie 

beneficiarie del contributo economico, e il rendiconto delle spese sostenute 

dalle famiglie assegnatarie del contributo per il periodo compreso tra 

settembre 2012 e luglio 2013; 

 

PRESO ATTO  dei rendiconti trasmessi dai Comuni alla Direzione Politiche Sociali, 

Autonomie, Sicurezza e Sport, individuati e riportati con il numero e la data 

di protocollo nell’allegato “A” della presente Determinazione; 

 

ATTESO che i Comuni di Pomezia, Alatri e Formia non hanno trasmesso le relazioni 

richieste; 

 

PRESO ATTO che il totale delle famiglie che hanno presentato richieste di contributo 
ritenute ammissibili dai Comuni e rendicontato le spese effettivamente 

sostenute,  risultano pari a 593, per un totale di euro 780.390,50, ripartiti 

secondo gli importi indicati nell’allegato “A” della presente Determinazione; 

  

RITENUTO di dover liquidare, sul capitolo di bilancio F31116 esercizio finanziario 2013, 

parte degli impegni assunti con Determinazione B2557/2011, per un 

ammontare complessivo di euro 780.390,50 in favore dei Comuni che hanno 

trasmesso la documentazione richiesta, secondo gli importi indicati 

nell’allegato “A” della presente Determinazione Dirigenziale 

 

  

 



 

 

 

DETERMINA 

 

viste le premesse che formano parte integrante e sostanziale della presente determinazione. 

 

1. Di prendere atto dei rendiconti trasmessi dai Comuni alla Direzione Politiche Sociali, 

Autonomie, Sicurezza e Sport, individuati e riportati con il numero e la data di protocollo 

nell’allegato “A” della presente Determinazione Dirigenziale; 

 
2. Di liquidare, sul capitolo di bilancio F31116, Missione 15 Programma 03 Titolo 1 del 

Macroaggregato 15.03.1.04.01.02.000, esercizio finanziario 2013, parte degli impegni assunti 

con Determinazione B2557/2011, per un ammontare complessivo di euro 780.390,50 in 

favore dei Comuni che hanno trasmesso la documentazione richiesta, secondo gli importi 

indicati nell’allegato “A” della presente Determinazione Dirigenziale. 

 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul 

sito www.socialelazio.it 

 

  

 

 

         IL DIRETTORE 

                                                                                       (Dott. Guido Magrini) 

 

 

 

 

 

 




